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ptincipale, il tacciatÒ
corso che sne e salva

E i$islente in questi irilcr-
venti l'esofldzione all impegno
«per una lueida coscienzd sto-
ica", una coscienza, non solo
lilcidq "ma vigile, capdce di
oppofii a ogni inizio di siste-
ma di nrale, frnché ci sio ten-
PO», AftretàA4doci anche aftra"

u4a revisione «tigorosa
plopio patinoriodi ffio il

culturale e .specialmente reli-
nurendo sempre più la

@Ire pmvvlsorlo dello Ststo. A
doyanll: e ln uE aahDle.

Cawiago conferisce e :

corurcgna la cittadinanza
onoraria aI monaco di

Monteveglio in occasione
del suo 75' complreiamlo. ,',ÌLa cerimonia in Comune
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,Ambr ml'rutw delo $om mno.

punto di riferimento di !n dis@rrc a venire c che, se divide sul
piaDo idcologi@, a«omuna in quello della lo(ta @stante per la
lihena

Car ri3g6 5gn1q molto I'analogia lra la rionem stori@ e la
reilltà rccio-politica,

@nslllare
rlunlto ln

sabilc. seM la quale è
verbo prcgredire.

knin da ura parte è

Gtu*ppe Dostd l,r
Ir onsSm vcrrò

Dehmnte. ,

mche

dI PIERLUIGI

Miè
qwsti
ta pqiwftare,
don Gìuseppe
già dveenuo: in
il pewiero non è

ommrh.
drl dodro dl

non
rclo due che hanno

uper un+ lucida storica,
,!

a4

vi-
o

in,uizioaì, le indicazloni, le,
lezioni che awra oggì sorc
qui,' pielra di paragonb, per
misurure (c, per chì lo:vuole,
illumimru). i @stri @mpoio-
menli, Ie 4ostte sempte più
difrcill coerenze di oggi. I

Negli uhimi anni doù Dos-
retti, dopo aeerci a luaBo «fra-
swo il silenzio" (per ipren-
dere I'imgire di E.'Wiqel,
lo scinore ebreo che hii am),
ho ipreso la parola- 1

Mi sorc chkso, più vohe,
le ragioni di qatb Bdzia, e
mi soru dato um rispoia che
fone non conispoade alla sw-

AscoltandÒ e ileggendo gli
ormai tanti recenti dìscorsl
(dell' Archigginmio, dcll'anni-
versaio del Corcilio; il Papa
Giovanai, su Ia Pha, bù Don
Magaani, "per la vita: della
cittò», la prefazione d «Le
qwrce di Monte Sole") mi è

um «corcscenzà diret-

td e anorosa dello Parola di
Dio'.

Mi du$tro che la oppotuna
circostanza del conferimento
della cifradiruilzo onoraria da
paf,e del Cofiune di Cayidgo,
offra a [)on Dossetti I'occasio-

ne pcl proseguire questo ciclo
di lezioili, e o noi lo stinrolo a
raccoglierlo tufio, con I'intento
non <li scopàre un pe6onag-
gio, ilo ciò che può rcfrirci a
dare luce e sperailza a questi
,tosti tempi grigi e tnsti.

dttdtto dol rurito del. dibaitito
in corso, divento inevitabile
g@rdarsi iatom e iflcfierc\ tu

- te e sugli alttl, pr$enti c pt+cè
dcfrL I i

Le immagini di Dosslti,
Giuseppe e Ermanno, cdme
quella di Marconi diventòno
per me, in qwi morcnll dei
punti di ifertrurto c di pdtd-
gone sdei. che mi pwocàrc
frozione e imbarozzo. I

Ma, dirao, in qwi giolni,
soprattutto quella di Giweppe
Dossetti senaieo prcsedle:ìdi
fronte al logorarutuo funzi<>
mle di talure istituzioni deaùo-
crstiche è, ion di meio,idi
frome alla gravc dìfr@bò ddla
Dc ad cscerc cowapevolel e
adegwta alla delicam rupòn-
sabilità che le compeE, mi \i-

- suhdyd spoilo\eo richiam4re
alla rcnte ciò ch. Dossei fq@
e disse sia per le w che fiu
l'akm wl corso di remim
dieci ami (ru di che iarc/qsi-
tà!) dei scfroilqinqw che fc-
steggiamo oggi. h effctil.il
passaggio» dl Dossetti nella
politicq fu di qualitd cbsì
sraordimria che rcn si pràta
ad essere aocdo pet 4rcdàotF
o episodi onche importaàtì,
cofre pure svviene pct t@ti
protagonisti della rcsm afie-
ricnza dcmratiq, * pql h

,l

§oso,,
fede di

poÌso quasi di eoglierc una
iilenziore di servirìa c di ge-
netositd neì nosti
Avendo, lui
rellal lwga e
con la Parcla la

@ilezzo di uw
ha fano,

pressiom, in ques,e sw
posizionl, il ifeirurno
dinaiawfre ampio ktu-
rotut4
aiMrci pì a ritruvorel

ri

Elo
con

nella

(im'

rii'r'l

pef
flo tn perci.ò,

pa*.Ri-
il valoro

s Ienno
anli,
non ha
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oggi 13 febbraio, T5
io tatrti d@nui

voluto parlare in
dorla ila esperien-

dell'elemento unikio fra le for-
@ ùtifasiste in fumiore detle
politiche di rifome e 1er una
politi@ estem di pa@.

Il suo iDluilo sa cogliere i
prcsi nuovi che si agihno nel
profondo della societa. I più
vicid al suo animo sno e r6la-
no la gente semplice, qu€lla,
pcr dirla on le zue parole: .più
.totAl^ di htfiezA (i*iana e di
rns di rsponsbiliÈ».

Tanti interrogativi si sono
prffintati in qucti ultimi tem-
pi. In D6stti c'è una truova

'stagione di presm siale? k
slta di sileEio s di iolamento
è supemta? Noo è facile rispon-
d€re, nè s w il protrlema si
ponga in quati temini.

Il discomo del 22 febbraio
1986 all'Arhiginmsio di Bole
gna, pr§rtato nel volume "onDio e on la soria. Una vi@n-
da di cristiarc e di uomo»; I'in-
troduzione a «Le qùcrce di
Monte Sole. Vita e morte delle
@munita martiri fa Setta e Re-
no. 1898-1944" rcno riahe di
spunti. Altri inteNeDti, il ren-
te Della Mtn-citta, ctiluip
oo un onplem di grande pc
fondità srlturale e spiriturale e
capaci di cogliere imnliceioni
attuali.

Geoemtri@ di riflesioni ulte-
riori è usa parte dol sggio de-
di@to a dimtere la natum !G
rale c giuridie degli eeidi nzi-
sti. Temi nuovi c riflwioni vcn-
gono proposti e mi ha pure
presetrtato nella visita che ho
fatto a Montrsolc. la wa nue
va cJrriem la*ia sgDi pp
fondi. L'in@ntrc on Cavriago
quali pmpenive apre?

Già io questi trent'ami, da
quando abbandonata nel 19-57 la
@ttedra di diritto e@lesiasti@
all'Univenita di Modena e ri@-
wti nel 1959 gli ordini urcrde
tali nella chis di S. Pietrc a
Bologna, molte w wno awc-
nute e oggi ci si trcva di fionte
a prcspettive nuove nel mondo
che aprcno grandi posibiùta al
pemierc e allopem di don Giu-
sp[rc Dosetti.

A
la

altro che ha
rapida-miem mche

èun pcrsonaggio
non è @talo

md è trell'in-
giova-

olr crcn@-
denti.

In tui riircvm dwmi di
medituiore, uu tra-

vaglio
€

chc esprime le
le aDsie délla-

uietà e antio a su-
perft la metrta[tà 6tile
alla L politica

affrontato
itr tarti
le difi-

che DUtrm-
beu divem e
ofiunista e le

Venezia e di BolG
gra.iL
litica, e rcligios fafta e

della vita pe

c"r

e rcffefio tm
vmzione di p4e e

ta n@sita di d(i-
)rioso imposte dal
sanguinoso wolgesi

che si rivela-
esenziali della

e dell'adho di Dos-

ha
rapporti. Dwtti

da csserc fieri,
di lotta

valutare
fivo ed

pur m
ela

la
@mpretrdere_ ed

@n qusta <qri@

diveÉita di posizioni
anche nello wotrc,

la @
wiale,

rens po-
stIetta-

@n I nuou as'
del

e

ficando r

fatto una
a Roma.

la

it

visuta picoa ffimplare de-
dizione in ùna linea onciliarc-di 

dnoovàmento abbracciano
drconi di lwirdere itr ltalia e
in tanti paèsi, Un tratto origina-
le emerge ln ogni priodo. Non
è quella dèt «fallimento», @me
è stato deuo, dnchc se insum
si e amareàe mro state tute.

Là sua iita, ha sitto za@-
gnini, è qriella di «n prmre
re, ih andci1n sui tempi". Per
queslo har pure il fascino del
Foféta chè die quell,o che deve
dirc. E tanta gente, tanti gioYa-
ni vanno dietrc al verc, a chi s
fare s@ltd di vita ben chiile,
pulite. i

Dossefti è una pemnalità ir-
ina rcn dista@ta dal

suo
q-

vile e prime lon-
tane all'im-

tD frla, tÉ
interpreti, i

fino alla @n-
§a€rdotale 

- 
la re-

sisteua,
lotta

parrecipuione alla
@ntrc il fasismo e
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